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BREVI

SI CHIUDE Protesta dei lavoratori Marzotto

in mattinata davanti alla sede milanese del-

l’azienda in via Turati, a Milano, contro la chiu-

sura dello stabilimento di Mortara (in provin-

cia di Pavia) e la con-

seguente collocazio-

ne in mobilità di 141

lavoratoridell’impian-

to, dedicato alla pettinatura del-
la lana.
Oltre cinquecento lavoratori
hanno partecipato al presidio da-
vanti alla sede della Valentino,
insieme al sindaco di Mortara,
l’amministrazione provinciale
di Pavia e alcuni consiglieri re-
gionali che con la loro presenza
hanno voluto testimoniare l’im-
portanza della presenza indu-
striale dello stabilimento della
marzotto di mortara per l’intero
territorio già colpito duramente
da processi di crisi produttive

con la conseguente perdita di po-
sti di lavoro
«Siamo qui per sensibilizzare
l'opinione pubblica sulla neces-
sità di difendere il manifatturie-
ro made in Italy - ha spiegato
Renzo Scindaldi della Filtea
Cgil di Pavia, tra gli operai ar-
mati di fischietto e striscioni -
non si può pretendere di rilancia-
re il tessile chiudendo le fabbri-
che».

L'azienda, il 13 maggio scorso,
aveva motivato la decisione del-
la chiusura dello stabilimento
con la «difficoltà di saturazione
degli impianti», a causa della
perdita di volumi produttivi e
della concorrenza con il merca-
to cinese.
«Questo sciopero - ha sottoline-
ato Gianni Ardemagni, segreta-
rio generale della Femca Cisl di
Pavia - serve per mostrare all'
azienda il nostro disappunto ri-
spetto a scelte industriali che
hanno solo fondamento econo-
mico». Secondo Ardemagni il
piano industriale dell'azienda
«serve solo per ridurre i costi e
non risponde alle esigenze di ri-
lancio del settore e salvaguardia
dei posti di lavoro. Quello che
chiediamo - ha aggiunto - è una
maggiore attenzione ai lavorato-
ri».
Per questo le organizzazioni sin-
dacali, unitariamente, in occa-
sione della giornata di protesta
di ieri hanno ribadito la loro ri-
chiesta all’azienda di congelare
la decisione di mettere in mobili-
tà dei 141 dipendenti di Mortara
e di «attivare un tavolo di con-
fronto capace di trovare soluzio-
ni utili ed equilibrate», come pe-

raltro già emerso al tavolo inter-
ministeriale aperto sulla delica-
ta vicenda.

In ogni caso, il coordinamento
sindacale ha deciso di continua-
re le iniziative di mobilitazione
sia livello provinciale sia a livel-
lo di gruppo. E anche la Cgil
Lombardia fa sapere che nei
prossimi giorni saranno valutate
nuove iniziative di mobilitazio-
ne e ribadisce «con forza la ri-
chiesta di un piano industriale
che indichi con chiarezza le scel-
te che l’azienda intende compie-
re sull’insieme del gruppo tessi-
le».

IN CAMICIA È cominciato

ieri lo sciopero della «giac-

ca» degli assistenti di volo

dell'Alitalia aderenti a

Filt-Cgil, Fit-Cisl, Uiltraspor-

ti, Ugl e Anpav. La singolare

forma di protesta, che consiste nel
non indossare a bordo degli aerei le
giacche verdi di servizio, nè gli abi-
tini di volo, nè le targhette nomina-
tive, è stata indetta «per le violazio-
ni aziendali e - spiega una nota sin-
dacale - per l'attuale stato di cose
che affligge la categoria degli assi-

stenti di volo nel suo complesso e
per tutte le qualifiche».
Lo sciopero, proclamato ieri dalle
8 alle 12, andrà avanti a oltranza e
sarà da domani di 24 ore. «Con
questa azione - spiegano i sindacati
- si intende dimostrare ad Alitalia,
alle istituzioni e al paese che, in un
periodo di franchigia per gli sciope-
ri tradizionali, si può manifestare la
propria rabbia e il proprio dissenso
verso i comportamenti dell'azienda
in modo nuovo e comunque dirom-
pente per l'impatto politico-sinda-
cale e mediatico che un'azione di
questo tipo può avere, pur garan-
tendo il diritto costituzionale alla
mobilità delle persone». Durante
lo sciopero, sottolineano i rappre-
sentanti dei lavoratori, verrà co-

munque garantito tutto quanto pre-
visto dallo standard di volo e dai
suoi compiti specifici.
«Protestiamo contro i carichi di la-
voro con turnazioni sempre più
massacranti per noi - dice Maurizio
Recalchi, rappresentante sindacale
della Filt-Cgil da 28 anni assistente
di volo, all'ingresso del varco equi-
paggi di Fiumicino dove, peraltro,
è stato allestito un tavolino con vo-
lantini che informano dello sciope-
ro - tutti gli equipaggi partono sem-
pre con un assistente di volo in me-
no. Tra l'altro - aggiunge - ci sono
voli in cui c'è una forte presenza di
personale stagionale, che, anche se
ha una preparazione adeguata, po-
trebbe però incontrare difficoltà
nella gestione di possibili emergen-

ze». Non è obbligatorio, spiegano
poi i sindacati promotori dell'agita-
zione, che allo sciopero aderisca
l'intero equipaggio di cabina: «La
scelta se scioperare o meno è del
tutto personale». Per questo, gli as-
sistenti di volo che decideranno di
aderire allo sciopero, sono invitati
a comunicarlo ai sindacati. «Solo
così - dice Recalchi - potremo riu-
scire a misurare la reale efficacia
della partecipazione e della riuscita
dell'agitazione».
Lunedì 18 luglio, intanto, si ferme-
ranno per 24 ore hostess e steward
dell'Aitalia aderenti al Sult. Nella
stessa giornata è in programma an-
che lo sciopero di quattro ore,dalle
10 alle 14, dei piloti Air One indet-
to da Anpac e Up.

Olivetti
ManifestazioneaAgliè
contro lo smantellamento

Ancora manifestazione e sciopero ieri mattina
all'Olivetti (gruppo Telecom) di Agliè, dove nei
giorni scorsi sono stati messi in cassa integra-
zione straordinaria per cessazione di attività
210 dipendenti. I lavoratori si sono fermati per
un'ora e hanno partecipato, insieme ai cassin-
tegrati, ad un'assemblea davanti ai cancelli del-
la fabbrica promossa da Fim, Fiom e Uilm. I la-
voratori intendono contrastare il piano azienda-
le di smantellamento delle produzioni che l'Oli-
vetti vuole trasferire daAgliè in estremo oriente.

Airone
Ipiloti rinviano lo stop
Voli regolari il 18 luglio

Lo sciopero dei piloti della compagnia Airone
previsto per lunedì 18 luglio è stato rinviato. Lo
rende noto la stessa compagnia in un comuni-

cato precisando che pertanto «i voli saranno re-
golari». Il call center, precisa la nota, è a dispo-
sizione dei passeggeri per ulteriori informazioni
eassistenzaal numeronazionale 199 20 7080.

Ottana
Accordoper la chimica
Giovedì si sciopera

Ilavoratoridell'industriadelle province diNuoro
e Ogliastra sciopereranno giovedì in occasione
di una manifestazione davanti ai cancelli dell'
area industriale di Ottana convocata dalle se-
greterie provinciali di Cgil, Cisl e Uil. La scelta
della data dello sciopero di 24 ore, dalle 6 di gio-
vedì alla stessa ora del giorno successivo, non
è casuale. Il 14 luglio 2003 fu firmato a Roma
l'accordo di programma per la chimica fra Re-
gione e Governo per lo sviluppo di Ottana e la
ricollocazione dei lavoratori di Montefibre. Con
la manifestazione di giovedì i sindacati ne chie-
deranno l'applicazione e richiameranno la Re-
gionea «un maggiore impegno nei confronti del
governo che porti immediatamente alla riaper-
tura del tavolo del confronto con Palazzo Chigi
per la vertenzadella Sardegna centrale».

Alitalia, protesta in maniche di camicia
Ieri hostess e steward hanno avviato lo «sciopero della giacca» contro i turni imposti dall’azienda
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«Dateci un futuro»
Manifestazione dei lavoratori a Milano
Mobilità per 141 dipendenti a Mortara

Non si può
rilanciare
il tessile
chiudendo
le fabbriche

«Occorre una legge nazionale
che sostituisca la legge 30 e so-
stenga la stabilizzazione del lavo-
ro ma, al tempo stesso, è indispen-
sabile l'azione decentrata di regio-
ni e province in materia di lavo-
ro». Davanti a una platea compo-
sta dagli assessori al lavoro di re-
gioni, province e comuni ammini-
strate dal centrosinistra e dai re-
sponsabili delle politiche per il la-
voro dell’Unione, Cesare Damia-
no - che da anni si occupa delle
politiche per il lavoro e le profes-
sioni all’interno della segreteria
nazionale Ds, ha riaffermato ieri
le linee guida del programma che
su questo tema strategico la coali-
zione che si candida al governo
del paese sta elaborando.
L’appuntamento di ieri (intitolato
“L’Unione, il lavoro, il governo
locale”) era inserito in un’agenda
che si sta sviluppando ormai da
molti mesi con l’obiettivo di defi-
nire il programma di governo sul
fronte del lavoro, e in particolare
aveva l’obiettivo di mettere a fuo-
co gli aspetti che riguardano l'ar-
monizzazione tra la futura legisla-
zione nazionale e territoriale.
«Sono convinto che la tematica
del lavoro debba viaggiare su due
gambe - sottolinea Damiano -
quella nazionale, che significa in
primo luogo il superamento della
precarizzazione esasperata con la
legge 30 e l’obiettivo prioritario
dell’incentivazione dell’amplia-
mento dell’area del lavoro a tem-
po indeterminato attraverso gli in-
centivi alle imprese come il credi-
to d’imposta; e quella territoriale,
decentrata, che dovrà trovare il

proprio fulcro nei centri per l’im-
piego, il cui radicamento è fonda-
mentale per favorire l'incontro tra
domanda e offerta di lavoro, con
una predisposizione alla persona-
lizzazione dei servizi di tuto-
ring».
«Anche se c'è un grande proble-
ma di prospettiva se verrà meno il
finanziamento del Fondo Sociale
Europeo - conclude il dirigente
Ds - e in mancanza di risposte na-
zionali sostitutive potrebbe com-
promettere l'efficacia dell’azione
territoriale a sostegno dell'occu-
pazione».
In ogni caso l’interazione tra le
due dimensioni, locali e naziona-
le, delle politiche per il lavoro sa-
rà uno dei punti di forza del pro-
gramma dell’Unione, che peral-
tro dopo le elezioni primarie do-
vrebbe trovare occasione per
un’ulteriore definizione in una
Convenzione sul programma per
il lavoro alla quale oltre al leader
della coalizione parteciperanno
anche i leader dei partiti e le parti
sociali.
«Si tratta di selezionare poche for-
me di “buona” flessibilità - tiene a
ribadire Cesare Damiano - ac-
compagnate da un sistema di pro-
tezione sociale rivolta anche ai la-
voratori discontinui, altrimenti
succede che mentre nel resto
d’Europa si sta affermando il con-
cetto di “flexsecurity”, qui da noi
resta il solo elemento della flessi-
bilità privo di alcuna forma di si-
curezza sociale. E questo deve ri-
guardare in modo particolare le
categorie più deboli»
 gp.r.

La legge 30
va cancellata
Le proposte dell’Unione per
la riforma del mercato del lavoro
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I sindacati
chiedono un piano
industriale chiaro
sulle prospettive
del gruppo
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